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Quesiti degli Stati membri nell’ambito del confronto EGESIF sulla bozza di Orientamenti sulla Chiusura
CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DI RESPONSABILITÀ
Questo documento è stato preparato dai servizi della Commissione, esprime il parere di questi ultimi e non impegna la Commissione europea.  Solo la Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a interpretare in modo autorevole il diritto dell'Unione.
Si precisa che il presente documento è stato redatto in un momento in cui gli Orientamenti sulla Chiusura non erano stati ancora finalizzati, eccetto per le risposte al quarto e quinto set di quesiti ricevuti dagli Stati membri.
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	14
	Belgio
	04. Gestione finanziaria
	4.4 Over-booking
	In generale, il punto 4.4 relativo all’
over-booking merita di essere chiarito (in particolare per quanto riguarda le chiusure annuali e l'invito rivolto alle autorità di certificazione a "rinviare la dichiarazione dell’eccedenza di spesa all'ultimo esercizio finanziario").

	In base al concetto di accettazione annuale dei conti, le domande di pagamento sono cumulative solo all'interno di un determinato periodo contabile. Pertanto, se un asse prioritario raggiunge il contributo massimo dei Fondi stabilito nella decisione della Commissione che approva il programma prima dell'ultimo periodo contabile (cioè già nel 2022), gli importi dichiarati (e ammissibili per questa priorità) non saranno "riportati" all'anno contabile successivo, in quanto la dichiarazione di spesa ricomincia da 0. 
Di conseguenza, l'"overbooking" viene perso per il programma.
Una soluzione a questo problema proposta nella bozza degli Orientamenti sula chiusura è che le autorità di certificazione possano decidere che gli importi
contabilizzati nei loro sistemi contabili in un periodo contabile siano dichiarati alla Commissione in un periodo contabile successivo o nel periodo contabile finale.
Se gli Stati membri desiderano avere a disposizione spesa aggiuntiva eccedente la dotazione del programma nel periodo contabile finale, possono astenersi dal
dichiarare alla Commissione tale spesa aggiuntiva in qualsiasi periodo contabile prima di quello finale e utilizzare tale spesa tenendo conto delle esigenze del programma.
Gli Stati membri possono considerare di dichiarare spesa aggiuntiva eccedente la dotazione del programma solo nel periodo contabile finale, tranne nel caso in cui: a) debbano dichiararle in un periodo contabile precedente per sostituire gli importi irregolari rilevati; 
oppure b) modifichino il piano finanziario in conformità alle norme applicabili alle modifiche del programma.

	114
	Francia
	06. Scaglionamento di alcune operazione nell'arco di due periodi di programmazione
	Strumenti finanziari
	Gli strumenti finanziari possono essere
iscritti nell'elenco delle operazioni scaglionate per la chiusura dei programmi per il periodo di programmazione 2014-2020? Talo strumenti erano stati esclusi dagli orientamenti sulla chiusura 2007-2013. (cfr. 3.4 Regole specifiche per lo scaglionamento dei progetti classificati come “non grandi” nell’arco di due periodi di programmazione - orientamenti sulla chiusura 2007-2013)
	Nella bozza degli Orientamenti sulla chiusura è stato inserito un chiarimento che prevede che gli strumenti finanziari non possono essere scaglionati.
Il motivo per cui non è possibile procedere per fasi nel caso degli strumenti finanziari deriva dalla definizione di operazione nel contesto degli strumenti finanziari (articolo 2, paragrafo 9, dell’RDC) e dall'ammissibilità delle spese per gli strumenti finanziari (articolo 2, paragrafo 9, dell’RDC). La definizione stabilisce che " nel contesto degli strumenti finanziari, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti finanziari ".
L'operazione nel contesto degli strumenti finanziari non implica l'attuazione fisica di un investimento. Le risorse del programma 2014-2020 destinate allo strumento finanziario non possono essere spese nel periodo di programmazione successivo; vale a dire che solo le risorse del programma utilizzate per gli scopi di cui all'articolo 42 dell’RDC entro il periodo di ammissibilità sono considerate spese ammissibili alla chiusura.

	131
	Ungheria
	06. Scaglionamento di alcune operazione nell'arco di due periodi di programmazione
	Scaglionamento finanziario
	Se un'operazione viene scaglionata, cosa accadrà con gli anticipi contrattuali che non sono associati alla
consegna fisica (lavori, servizi) fino alla fine della prima fase? A nostro
parere, è responsabilità dello Stato membro determinare le regole contabili dell'anticipo contrattuale.

	A norma degli articoli 65, paragrafo 2 e 131, paragrafo 2 dell’RDC 2014-2020, i pagamenti da parte dei beneficiari devono essere effettuati prima del 31 dicembre 2023 affinché la spesa sia ammissibile. Pertanto, gli anticipi contrattuali possono essere ammissibili, a condizione che siano pagati dal beneficiario entro il periodo di ammissibilità in applicazione di un obbligo contrattuale e debitamente giustificati attraverso fatture o documenti con valore probatorio equivalente. Nel periodo di programmazione 2014-2020 non è possibile certificare le spese sotto forma di soli anticipi non coperti da attività realizzate sul campo. Se un contratto copre due fasi, l'anticipo relativo all'intero contratto (che copre entrambe le fasi) è ammissibile alla chiusura, a condizione che l'intero importo dell'anticipo sia coperto dalla fornitura di lavori, attrezzature o servizi per un valore almeno equivalente all'anticipo, come indicato nei conti del periodo contabile finale

	266
	Polonia
	Temi non affrontati negli Orientamenti
	Strumenti finanziari
	Non ci sono linee guida specifiche sugli
strumenti finanziari, a differenza del 
periodo di programmazione 2007-2013.
Pertanto:
1. Si prega di confermare che, affinché la spesa possa essere considerata ammissibile alla chiusura, non è
non è necessario che il destinatario finale abbia completato l'attuazione di un investimento entro la fine del periodo di ammissibilità
o alla presentazione dei documenti di chiusura.
2. Si prega di chiarire in che modo le risorse residue versate in un conto vincolato (in linea con l'articolo 42(3) dell’RDC) devono essere
Rendicontate.
3. Si prega di confermare che l'utilizzo degli interessi generati dai pagamenti del programma non devono essere presentati nei documenti di chiusura in dettaglio, ma qualsiasi importo non utilizzato in conformità con le disposizioni dell'articolo 43, paragrafo 2 dell’RDC, dovrebbe essere indicato e dedotto dalle spese ammissibili.
4. Si prega di confermare che la domanda di pagamento del saldo finale (di cui all'articolo articolo 41, paragrafo 1, dell’RDC) deve utilizzare lo stesso 
modello della domanda di pagamento intermedio.

	Si veda la risposta al quesito 262.
1. È possibile che il completamento/attuazione dell'investimento da parte del beneficiario finale prosegua oltre la data di scadenza del periodo di ammissibilità. La bozza degli Orientamenti sulla chiusura prevede che: "Le autorità nazionali di controllo dovrebbero ottenere la garanzia della legittimità e regolarità di queste spese prima della presentazione dei conti per il periodo contabile finale". Tuttavia, non è necessario che il beneficiario finale abbia completato l'attuazione di un investimento sostenuto dallo strumento finanziario entro la presentazione dei documenti di chiusura".
2. In caso di strumenti equity-based, gli importi versati sui conti vincolati devono rispettare le condizioni cumulative di cui all'articolo 42, paragrafo 3, secondo comma, dell’RDC (non un importo residuo). Alla chiusura di un programma, la domanda finale di pagamento intermedio deve includere l'importo totale delle spese ammissibili di cui all'articolo 42 dell’RDC. Ciò è chiarito anche nella nota in calce all'Appendice I dell'Allegato VI del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione. 
L'importo deve essere incluso nella domanda di pagamento e nell'Allegato I della domanda di pagamento nelle colonne A,B, C e D. Nei dati strutturati del modulo di rendicontazione degli strumenti finanziari, l'importo deve essere riportato nel campo dati 20. 
3. Gli interessi e gli altri guadagni generati dai pagamenti dei Fondi ESI allo strumento finanziario (in EUR) devono essere segnalati nel campo dati 35 nei dati strutturati del modulo di rendicontazione degli strumenti finanziari. Se non viene utilizzato come specificato nell'articolo 43, paragrafo 2 dell’RDC, l'importo deve essere dedotto dalla spesa ammissibile alla chiusura.
4. Sì. L'ultimo comma dell'articolo 41, paragrafo 1 dell’ RDC stabilisce che: "Alla chiusura di un programma, la domanda di pagamento del saldo finale comprende l'importo totale delle spese ammissibili di cui all'articolo 42". Ciò è ulteriormente chiarito dalla nota in calce all'Appendice I dell'Allegato VI del Regolamento di esecuzione (UE) n. 101 della Commissione.  

	267
	Portogallo
	Temi non affrontati negli Orientamenti
	Strumenti finanziari
	Le autorità portoghesi ritengono che la bozza di orientamenti sulla chiusura non tratti tutti gli argomenti che riguardano direttamente la chiusura, come ad esempio:
Lo stesso chiarimento dovrebbe essere
fornito per gli investimenti effettuati mediante strumenti finanziari nei destinatari finali (possono verificarsi fino, al più tardi, al 30/06/2024, in modo da poter essere inclusi nella domanda finale di pagamento intermedio da presentare entro il 31/07/2024?). Si noti che nel precedente periodo di programmazione questa possibilità era prevista fino alla data di presentazione dei documenti di chiusura.
	L'articolo 42, paragrafo 1, dell’RDC specifica che "Alla chiusura di un programma, la spesa ammissibile degli strumenti finanziari è l'importo totale o i contributi al programma effettivamente versati o, nel caso delle garanzie, impegnati dallo strumento finanziario nel periodo di ammissibilità, corrispondente a [...]".
Ad esempio, lo strumento finanziario effettua un investimento di 100 in una PMI, ovvero un pagamento al destinatario finale ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera a) dell’RDC entro il 31 dicembre 2023. 100 sarà incluso
come importo ammissibile nella domanda finale di pagamento intermedio presentata entro il 31/07/2024 e certificato nei conti del periodo contabile finale presentati 
entro il 15/02/2025. Gli strumenti finanziari forniscono finanziamenti e non rimborsi di costi, come nel caso delle sovvenzioni.

	276
	Polonia
	Temi non affrontati negli Orientamenti
	Strumenti finanziari
	Prima parte del commento: a differenza delle linee guida della Commissione sulla chiusura dei programmi operativi adottati per l’assistenza dal Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo e il Fondo di coesione (2007-2013), che nella sezione 3.6 danno una risposta chiara alla domanda su quali importi, nel caso degli strumenti (di ingegneria) finanziaria, possono essere trattati come spese ammissibili alla chiusura, l'attuale bozza di orientamenti non contiene tali informazioni. La mancanza di tali informazioni, soprattutto in relazione alle spese sostenute a livello di destinatari finali, potrebbe comportare potenziali problemi al momento della chiusura, poiché non ci sarebbe tempo per eventuali rettifiche e quindi l'attuazione di molti investimenti che contribuiscono agli obiettivi della politica di coesione potrebbe essere discutibile. Per questo motivo è nel nostro
interesse comune rispondere alla questione dell'ammissibilità delle spese nel caso di investimenti realizzati dai destinatari finali tramite il sostegno degli strumenti finanziari dell'ESIF.
Secondo la Polonia, nel caso del sostegno concesso ai destinatari finali nell'ambito di operazioni con strumenti finanziari, la base per il riconoscimento della spesa come ammissibile alla chiusura dovrebbe essere l'effettivo pagamento ai destinatari finali o a loro vantaggio. Affinché la spesa sia considerata ammissibile alla chiusura, le autorità nazionali devono anche
avere la certezza che il contributo versato al destinatario finale
sia utilizzato per lo scopo prefissato.
Tuttavia, non è necessario che il beneficiario finale abbia completato l'attuazione di un'attività di investimento finanziata dallo strumento di ingegneria finanziaria entro la presentazione dei documenti di chiusura.
Pertanto, ai fini della dichiarazione delle spese ammissibili alla chiusura, le autorità nazionali devono effettuare verifiche di gestione o audit in relazione ai documenti giustificativi, che sono pertinenti per il prodotto finanziario e il tipo di investimento finanziato e sono disponibili prima della data di chiusura.
	Nella bozza di Orientamenti sulla chiusura è stato aggiunto il seguente chiarimento: "Le autorità di audit nazionali dovrebbero ottenere la garanzia
della legittimità e regolarità di queste spese prima della presentazione dei conti per il periodo contabile finale.
Tuttavia, non è necessario che il destinatario finale abbia completato l'attuazione di un investimento finanziato mediante lo strumento finanziario entro la presentazione dei documenti di chiusura".

	277
	Polonia
	Temi non affrontati negli Orientamenti
	Strumenti finanziari
	Seconda parte del commento: adozione
di una soluzione diversa (dichiarare solo
le spese per le quali sono stati verificati i documenti giustificativi completi e pertinenti fino alla data di chiusura) porterebbe a una situazione assurda in cui, per essere sicuri che tutti gli importi dei fondi strutturali e d'investimento europei (ESIF) distribuiti ai destinatari finali siano corretti e regolari, gli intermediari finanziari dovrebbero smettere di
erogare qualsiasi nuovo prodotto molto prima
della fine del periodo di ammissibilità. La durata degli investimenti dei destinatari finali è variabile, nel caso di quelli semplici, tutti i documenti giustificativi possono essere disponibili rapidamente (ad es. l'acquisto di un macchinario o il sostegno al capitale circolante, per il quale un business plan è un documento giustificativo), ma per
quelli più complessi i tempi sono più lunghi. Gli intermediari finanziari che erogano prestiti ESIF o anche banche che erogano prestiti commerciali coperti da garanzie ESIF dovranno verificare i business plan, valutare se è probabile che l’investimento da sostenere venga completato abbastanza presto da poter essere sottoposto a audit accurato e solo dopo decidere se concedere il sostegno. Tale soluzione sarebbe contraria alle disposizioni dell’RDC. L'articolo 37, paragrafo 1, stabilisce chiaramente che gli investimenti da sostenere sono attuati per sostenere investimenti che si prevede siano finanziariamente sostenibili e non diano luogo a un finanziamento sufficiente da fonti di mercato. L'articolo 37, paragrafo 5, stabilisce che gli investimenti che devono essere sostenuti tramite gli strumenti finanziari non sono materialmente completati o realizzati completamente alla data della decisione di investimento. Se l'intenzione del
legislatore fosse quella di sostenere solo gli investimenti che sarebbero completati prima della chiusura di un programma, sarebbe stata chiaramente indicata nel CPR, mentre non è così. Vi preghiamo di confermare la nostra posizione in merito alla suddetta questione. Inoltre, vi preghiamo di prendere in considerazione le disposizioni della sezione 3.6 degli orientamenti sulla chiusura 2007-2013 e incorporare le relative disposizioni nell'attuale bozza di orientamenti,
in particolare sottolineando che non è
non è necessario che il destinatario finale abbia completato l'attuazione di un'attività di investimento sostenuta dallo strumento finanziario entro la presentazione dei documenti di chiusura.
	Si veda la risposta al quesito 276



